
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ancora sul Ruolo del CREDITO 

 

Nel 1484 Cristoforo Colombo è alla ricerca di un investitore, si fece ricevere dal re del Portogallo. Gli illustrò la 
sua proposta di finanziare una flotta con cui avrebbe fatto rotta verso Occidente, fino ad arrivare all’estremo 
Oriente. Occorrevano soldi, provviste, marinai, navi da costruire, ecc. Il re del Portogallo disse no! Come 
l’imprenditore di una start-up di oggi, Colombo non gettò la spugna e fece la sua proposta ad altri potenziali 
investitori: Italia, Francia, Inghilterra. Tutti non finanziarono il progetto di Colombo. Si rivolse in fine ai regnanti 
della Spagna: Isabella e Ferdinando, riuscendo a convincerli. I regnanti di Spagna fecero “jackpot2”e si 
arricchirono con i riflessi della scoperta di Colombo, in quanto, nelle nuove terre,  aprirono miniere d’oro, 
d’argento, piantagioni di canna da zucchero, tabacco, ecc. Tutto ciò fece arricchire oltre ai Re, anche Banchieri, 
mercanti, oltre ogni possibile auspicio.   
“100 anni più tardi, prìncipi e banchieri non aspettavano altro di concedere ai successori di Colombo, molto 
più credito di quanto fosse avvenuto con lui”. 
Stava nascendo il CERCHIO MAGICO del capitalismo imperiale: il credito finanziava le nuove scoperte, le 
scoperte portavano alla fondazione di colonie; le colonie fornivano profitti; i profitti generavano fiducia; la 
fiducia si traduceva nella concessione di maggior credito.     

Riflessione: Il capitalismo ha giocato un ruolo decisivo non solo nella nascita della Scienza Moderna, ma 
anche nel sorgere dell’imperialismo Europeo.  

Queste spedizioni erano, di per se, sempre pericolose ed improduttive. Molte navi facevano ritorno a mani 
vuote, altre sbattevano contro iceberg, altre non tornavano affatto, altre catturate da pirati, per cui allo scopo 
di ridurre i rischi di un unico potenziale investitore, in Europa nacquero società anonime che raccoglievano 
fondi da un vasto numero di investitori, i quali rischiavano in minima parte, ma potenzialmente potevano 
ottenere guadagni illimitati. . Decennio dopo decennio, in Europa nacque un evoluto sistema finanziario in 
grado di raccogliere molto credito e metterlo a disposizione di governi ed imprenditori privati. 
Stava nascendo il nuovo potere del CREDITO.   

   

Importanza del Credito, ben evidenziata dalla lotta tra Spagnoli ed Olandesi nel 16/17 secolo. 

Nel 16 secolo la Spagna era lo Stato più potente d’Europa e dominava un vasto impero globale: Europa, 
Nord-America, Sud-America, Filippine, Coste dell’Africa e dell’Asia. Ogni anno flotte cariche di tesori americani 
ed asiatici tornavano nei porti di Cadice e Siviglia. L’Olanda era una piccola e ventosa palude, senza risorse 
naturali in un angolo dei domini del re di Spagna. Nel 1568 gli olandesi iniziano a ribellarsi dagli spagnoli. 
All’inizio sembra una ribellione vana ed improbabile, ma nel giro di 80 anni, non solo seppero assicurarsi 
l’indipendenza dalla Spagna, ma addirittura di sostituirli, diventando il più ricco Stato d’Europa. Il successo 
olandese stava nel credito. I borghesi olandesi, non amavano combattere ed assoldarono mercenari affinché 
combattessero contro gli spagnoli. Gli eserciti mercenari e le navi attrezzate di cannoni erano molto costose, 
ma gli olandesi godevano della fiducia del nascente sistema finanziario, mentre il re spagnolo stava guastando 
tale fiducia. I finanziatori concessero agli olandesi fiducia, i quali conquistarono molte rotte commerciali, 
guadagnando tanto e ripagando i ripagando puntualmente. Amsterdam diventò non solo uno dei più 
importanti porti d’Europa, ma anche la mecca del sistema finanziario del continente.   
In che modo gli olandesi riuscirono a conquistare la fiducia del sistema finanziario? 

 Furono corretti nel ripagare a scadenza, interamente i prestiti avuti, rendendo così meno rischiosa 
l’assegnazione del credito.  

 Il sistema giudiziario del loro paese godeva di una certa indipendenza e proteggeva il diritto privato, 
in particolare la proprietà privata. Il capitale fugge dagli Stati dittatoriali che non riescono a difendere 
i singoli cittadini e le loro proprietà. Invece fluisce negli Stati che salvaguardano il rispetto della legge 
e la proprietà privata.   


